
1 
 

 

DISTRETTO 2100 
Calabria - Campania e territorio di Lauria 

 
Ron Burton P.I. 
“Engage Rotary change lives” 
Maria Rita Acciardi 
Governatore 2013-2014 D. 2100 
“Ubi Rotary Ibi Ethica” 
                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                    dal Distretto, lì 7 gennaio 2014 
 
Carissimi Amici nel Rotary ,  
 
                                     al termine delle 93 visite effettuate negli 87 Club del nostro 
Distretto (ho visitato due volte i sei Club aperti lo scorso anno rotariano), intendo 
riportarVi le mie sensazioni, impressioni e riflessioni sull’esperienza. 
Ho cercato di trasmettere il Rotary dei valori, il Rotary come scenario di vita, 
individuale e collettiva, vissuto intensamente in relazione all’altro, il Rotary come 
scelta di vita, il Rotary come impegno morale, il Rotary come spiritualità, il Rotary 
come leadership valoriale, il Rotary come service, il Rotary come passione ed  
impegno civili, il Rotary come riferimento filantropico attivo, il Rotary come partner 
strategico del sociale, il Rotary per i giovani. 
Queste considerazioni proiettano sullo scenario della vita l’opportunità di vivere con 
intensità l’essere Rotariani, l’appartenenza alla Famiglia Rotariana, ed il saper 
condividere questa “esistenzialità rotariana” con altri, spesso diversi da noi, ma uniti 
da un comune senso dell’onestà, dal rispetto verso l’altro, dalla rettitudine, 
dall’amore verso la vita e il mondo. 
Un approccio solidaristico che scommette sulla bellezza e la verità della vita: un 
impegno, una sfida, in primis con noi stessi, in una prospettiva che presuppone 
atteggiamenti di reciprocità e ponti culturali per promuovere occasioni di 
conoscenza, di interazione, di apertura, di confronto, di curiosità ed attenzione per 
le diversità, di dialogo con spirito di uguaglianza ed amicizia. 
Devo dire che ho condiviso queste idealità e questa prospettiva di “umanesimo” in 
tutti i Club e con la gran parte dei Rotariani: un percorso esaltante, caratterizzato 
dall’etica delle relazioni, connotato da ideali e sentimenti comuni, dall’attaccamento 
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al Rotary, ad un Rotary concreto, al Rotary della contemporaneità, al Rotary dei 
Volontari, al Rotary aperto ai giovani ed alle donne, al Rotary del service, delle sfide 
e delle scelte, al Rotary come “soggetto politico”, che scende nell’agorà con azioni di 
servizio, di sensibilizzazione e di proposta, un vero e proprio riferimento filantropico 
ed un forte investimento sociale di supporto e stimolo ad Enti, Istituzioni ed 
Associazioni. 
Un Rotary vivo e generoso che mi ha insegnato molte cose, che mi ha fatto 
conoscere persone straordinarie, che esalta l’orgoglio dell’appartenenza, la fede 
nelle idealità e nei valori del Rotary, e ci restituisce  la speranza  in un mondo 
migliore. 
Ho, però, anche incontrato le criticità e le fragilità del Rotary quotidiano, del Rotary 
vissuto nei Club, e anche nel Distretto, spesso contraddistinto da divisioni e 
conflittualità, incapace di far prevalere le ragioni della condivisione su quelle 
personali, arroccato nella difesa del “particolare”, sovente preoccupato più di 
apparire che di essere, a volte eccessivamente autoreferenziale e restio ad includere 
giovani e donne, quasi diffidente, a volte più proiettato sulla mera convivialità che 
sul service, disattento sulla questione membership, distratto sulle ammissioni, sulla 
frequenza e partecipazione dei soci alla vita del Club, lontano dallo spirito del service 
e semmai più occupato ad aggiungere appeal al suo stato sociale che ad esperire 
conoscenza e servizio rotariani. 
Ho potuto riscontrare e riflettere sulla diversità tra Club storici e Club di nuova 
costituzione, tra Club metropolitani e Club di provincia, tra Club che partecipano di 
più alla vita del Distretto e Club che ne sono più distanti, tra Club vicini e Club 
lontani dalla Rotary Foundation, trovando in ognuno di loro aspetti positivi e sincero 
entusiasmo per l’esperienza rotariana, ma pure disincanto, sfiducia, tiepidezza, 
assenza di formazione e di leadership rotariane. 
Questa è la sfida a cui ci chiama il Piano Strategico del Rotary: valorizzare i nostri 
Club, trasformare i soci in Rotariani attraverso le attività di formazione, spingere sul 
service e sul servizio umanitario, crescere nella immagine pubblica e comunicazione 
all’esterno delle nostre attività, aprire i nostri Club all’apporto indispensabile dei 
giovani e delle donne, proiettare il nostro Rotary, forte di strutturazione 
professionale, competenze, saperi e proposte, nel sociale. 
E’ occasione, questa, cari Amici, per ribadire, ancora una volta, che i valori, le 
idealità e la identità del Rotary sono irrinunciabili e non negoziabili  e che la più alta 
espressione di questi valori è rappresentata proprio dalla “qualità rotariana” dei soci 
e da una leadership che sia in grado di motivare gli altri: 
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attribuendo senso e valore al proprio servizio ed a quello degli altri; 
valorizzando competenze e logiche di partnership; 
privilegiando il metodo del pensare e del fare per progetti e quello della massima 
inclusione degli attori sociali e delle soggettività rappresentative; 
testimoniando in difesa della dignità dell’uomo, ovunque sia messa in discussione; 
scendendo nell’agorà e penetrando, con la dovuta autorevolezza, nella coscienza 
viva della società; 
non facendo mancare, con le grandi risorse umane a nostra disposizione, quel  
contributo critico e costruttivo alle  grandi tematiche del nostro mondo che ci si 
attende, soprattutto in tempi difficili  come i nostri, da un sodalizio così prestigioso, 
ricco di “spiritualità” e forte della leadership e dell’integrità morale dei suoi membri. 
Questa è la leadership in grado di tradurre in sana competizione e nuove prassi 
etiche l’intreccio di trasformazioni, aspirazioni, comportamenti ed aspettative degli 
uomini e delle donne del nostro tempo, che ne ridefinisce ed attualizza le traiettorie 
culturali, spirituali, formative, lavorative, affettive e ne sottolinea e valorizza la 
stessa vicenda umana. 
Cari amici, questa è la nostra scommessa, individuale e collettiva, questa è la 
leadership del futuro, una leadership valoriale, etica, generosa ed altruista per 
necessità, questa è la mission degli uomini e delle donne del Rotary: costruire valori, 
responsabilizzarsi e responsabilizzare, crescere nel servizio, perseguire il “bene 
comune”. 
Felice 2014!......................Engage Rotary change lives! 
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